
NEL MONDO 

l\ plenum della capitale 
ha inserito nomi 
di candidati esclusi 
dagli apparati periferici 

Una battaglia diffìcile 
in cui è intervenuto anche 
Gorbaciov a sostegno '; 
di alcune scelte 

in extremis 
sui delegati di Mosca 

Mikhail Gorbaciov EgorJakovlev 

L'upra battaglia avvenuta nel plenum del comitato di 
partito di Mosca per l'elezione «tei 319 delegati alla 
prostlma conferenza pansovietica, si è risolta con un 
compromesso che, se da una parte-rispetta molte 
dfelle'scelte conservatrici avvenute sotto la pressione 
degli apparati, dall'altra reinserisce nomi di illustri 
difensori della perestro)ka come quelli di Afanasiev, 
Abellcln, Baklanov, Jakovlev, Klimov. 

0 * 1 NOSTRO COnniSPONOENTE 

""""' ~ OHJlMTTOCHiiSS 
§ • MOSCA. I) mandato del 
comunisti della capitale: -Por-
lare avanti con decisione la 
perestrojka». Questo il malo 
con cui la Moskovskaja Pra-
(galeri apriva a (ulta pagina il 
resoconto del plenum del Co
mitato di partilo di Mosca in 
cui si * conclusa, con qualche 
perdita da ambo le parti, la 
battaglia per eleggere I 319 
delegati-alla 19- Conferenza 
pansovietica del partito. Bat
taglia lino all'ultimo minuto, 
proseguita dentro l'aula del 
plenum, alla presenza di Gor
baciov, ma cominciata assai 
prima, quando e emerso che 
non poche organizzazioni di 
o ^ ^ si s-tavar» muoven- < 
dò per escludere dalla liste 
del delegati un drappello di 
intellettuali che aveva prato 
posizione decisa sugli spalti 

della perestrojka. 
Le lotte più forti si sono 

svolte nei quartieri Sebastopo
li, Ottobre, Frunze e Sver-
dlovsk. I casi più contestati 
erano avvenuti nel quartiere 
Sveidlovsk (che aveva boccia
to la candidatura di Jurij Afa
nasiev, .direttore dell'Istituto 
dell'archivio storico) e nel 
quartiere Lenin (che aveva 
scartato la candidatura del di
rettore della cattedra di eco
nomia dell'Università di Mo
sca, Oavrijl Popov). Ma erano 
stati accantonali nomi di pri
missimo piano della vita cultu
rale sovietica come l'accade-
iMco'Lébnld Abalkin, uno dei 
padri della riforma economi
ca, Tatiana Zaslavskaja, presi
dente dell'Associazione di so
ciologia, Eleni Klimov, primo 

segretario dell'Unione cinea
sti, Nikolai Shmeliov, autore 
di scrini batlaglieri che aveva
no suscitato aspre discussioni. 
Fuori anche i drammaturghi 
Aleksei Ghelman e Mikhail 
Shatrov, fuori il critico lettera
rio Jurij Karjakin, fuori Egor 
Jakovlev, direttore di MosAo-
uskie NaiKisli. fuori Vitalij Ko-
rotic, direttore di Ogonìok, 
fuori il regista teatrale Oleg 
Efremov e molti altri. 

Alcune esclusioni appariva
no troppo clamorose per pas
sare inosservate. Tanto più 
che i tempi sono cambiati e, 
ad esempio, gli studenti delle 
università hanno apertamente 
reagito contro la bocciatura di 
Popov e quelli dell'Istituto 
dell'archivio storico (che ave
vano proposto Jurij Afanasiev 
con 267 voti a favore e uno 
solo contrario) hanno chiesto 
spiegazioni e inviato una peti
zione al Comitato centrale del 
partito. I giornali avevano co
minciato a «fare campagne», 
firme si raccoglievano nelle 
strade. Una campagna eletto
rale vera e propria, mal vista in 
precedenza e non ostacolata 
(come ha sottolineato Lev 
Zaikov, capo del partito di 
Mosca) dal partito. A quel 
punto, finita la serie delle riu

nioni di quartiere, si è riunita 
la segreteria cittadina (allarga
ta ai primi segretari dei 32 
quartieri della capitale). E qui 
è venuta una proposta di «cor
rezione* dall'alto (Zaikov ha 
lasciato capire che e stata l'u
nica), e di ridiscutere la possi
bilità di ripescare una serie di 
nomi illustri. Su alcuni di que
sti, ad esempio Jurij Afanasiev 
(cui era stata preferita la stu
dentessa 22enne Vitalina Tri-
fonenko) la segreteria cittadi
na ha fatto quadrato e la sua 
candidatura e passata nell'e
lenco finale, ma non all'unani
mità. 

Dell'elenco di ripescaggi 
proposti ne sono passati in 
tutto altri quattro, dopo una 
discussione che si intuisce es
sere stata assai travagliata: 
Abalkin, Baklanov (direttore 
del mensile Znamja), Egor Ja
kovlev, Etem Klimov. Di più 
non è stato possibile. Al quar
tiere Lenin è stato chiesto di 
riesaminare il caso di Popov. 
La nuova riunione del partito 
del quartiere ha riconfermato 
il diniego, dando la preferen
za al rettore Logunov e al pri
mo segretario dell'università 
Ershov. 

Il rinvio del plenum del Co
mitato cittadino è stato deter

minato da questa prosecuzio
ne della discussione. Boccia
to Popov, la segreteria cittadi
na ha preso atto: «È ovvio - ha 
detto Zaikov - che noi dove
vamo tenere conto del punto 
di vista di una delle maggiori 
organizzazioni di partito della 
città». Ma, oltre ai cinque ricu
perati, ce n'è stato un sesto: 
Vitali} Korotic, tagliato fuori a 
Mosca, è stato eletto nella 
lontana regione di Kherson. 
L'elenco dei 319 è stato cosi 
compilato alla vigilia del ple
num, con la motivazione ge
nerale che «la delegazione 
della capitale deve rappresen
tare gli interessi della città nel 
suo complesso, tutti i gruppi 
della popolazione, diverse ca
tegorie di organizzazioni di 
partito». Votazione segreta, 
ma su lista chiusa, per evitare 
sorprese in extremis. 

Il plenum si è trovato di 
fronte la lista del difficile com
promesso e l'ha votata. Ma 
Afanasiev è stato ancora con
testato durante il plenum di 
venerdì e polemiche ci sono 
state anche su Aleksander 
Ghelman, che non era entrato 
nell'elenco dei 319. Al punto 
che lo stesso Gorbaciov ha 
dovuto prendere la parola per 

difendere l'uno e l'altro. Dal 
centro, in sostanza, non si è 
voluto forzare: se questo è il 
quadro reale della situazione, 
ha detto Gorbaciov, è bene 
che si esprima come tale: 
«Questa è democrazia, unità 
di diritti e responsabilità. Stia
mo imparando nella pratica». 
•In nessun caso - ha aggiunto 
Zaikov - ciò deve significare 
una riduzione dell'apprezza
mento per il contributo che gli 
esclusi hanno dato alla pere
strojka». Insomma, sarebbe 
stato meglio se fossero stati 
delegati. 

In ogni caso, il giudizio fina
le è che «è stata una battaglia 
difficile» e che, in sostanza, i 
comitati di partito hanno su
perato l'esame di maturità po
litica, mostrando capacità di 
lavorare in condizioni di de
mocratizzazione e glasnost. 
Non senza nlevare - frecciata 
pungente - che «qualcuno ha 
cercato di utilizzare la propria 
posizione per entrare nell'e
lenco, difendendo interessi di 
gruppo. Ma la lotta per la pe
restrojka non ha nulla in co
mune con le ambizioni perso
nali». 

Tremila candidature sono 
passate al vaglio in 900 riunio

ni delle organizzazioni di base 
e 4.000 riunioni «di cellula». 
Ovviamente tra i delegati mo
scoviti figurano anche sei 
membri effetti del Poiitburo 
(tra cui Gorbaciov e Ligaciov) 
e un supplente CI generale Ja-
zov, ministro della Difesa), ol
tre a numerosi dirigenti cen
trali del partito e dello Stato. E 
diverse organizzazioni di base 
hanno approvato senza troppi 
contrasti candidature «pro
gressiste». Per citarne solo al
cune, quella dello scrittore 
Cernicenko, quella dell'attore 
Mikhail Ulianov e numerose 
altre. Dunque, l'elenco finale 
dei 319 delegati di Mosca po
trebbe essere addirittura, trat
te tutte le conclusioni, miglio
re di quelli che sono stati vara
ti nelle lontane periferie, dove 
il controllo dell'opinione pub
blica è ancora di gran lunga 
inferiore a quello moscovita e 
dove gli apparati possono an
cora dettare la legge. In ogni 
caso, l'impressione è che la 
platea dei delegali chiamata a 
votare le conclusioni della 19» 
Conferenza pansovietica del 
partito sia ormai maggiorita
riamente orientata sul «grande 
compromesso» racchiuso nel
le Tesi approvate dal Comita
to centrale di maggio. 

• Delegazioni di tutte le Chiese presenti alle cerimonie ufficiali 
Il patriarca di Mosca definisce Gorbaciov «araldo di un nuovo pensiero politico» 

Russia ortodossa celebra il millennio 
SI aprono oggi a Mosca le celebrazioni del millen
nio del battesimo della Russia, presentì delegazio
ni?ai tutte le, chiese, nel clima di un rinnovato 
riporto tra patriarcato e Stato sovietico. Il gover
na restituisce una parte delle catacombe del mo
nastero di Kiev. Cli ortodossi augurano successo 
alla perestrojka. I lavori del concilio locale e la 
solenne riunione al teatro Bolscioi. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

CUOIO MIMI 
• • MOSCA. «Stiamo per ce
lebrare il millennio». Cosi tre 
•tomi la, nella sala Sverdoskly 
del Cremlino, si è espresso 
Gorbaciov parlando ad alcu
ne centinaia di pacifisti di tul
io il mondo. Gorbaciov certo 
non * il principe Vladimiro 
ette si tulio nelle acque gelide 
del Dnlepr, nel 988, per con
vertirsi al cristianesimo, anche 
se la Moscova, che fa un'ansa 
sfiorando la Piazza Rossa, 
jjSJH*- poMemar- mar-decisa-
Verso il monastero di San Da
nilo, il «Vaticano sovietico», 
nel quartiere Ceriomusklj do
ve ha la residenza sua santità 
Pimen, 78 anni, patriarca di 
Mosca e di tutte le Russie, il 
capo della Chiesa ortodossa. 
Non ci sono battesimi In vista: 
la Chiesa e lo Stato sono, e 

rimangono. Cuna distinta e se
parata dall'altro. La novità e 
che oggi, mentre iniziano le 
celebrazioni del battesimo 
della Russia, spira un vento 
nuovo sulle rive del fiume del
la capitale. 

Cominciano I giorni del giu
bileo, festa grande per I circa 
50 milioni di ortodossi (su 282 
milioni di abitanti, il 40 per 
cento dei quali professa una 
fede, i cattolici sono dieci mi
lioni), chiese addobbate, pro
fumo d'incenso, mi ad ogni 
ora, Tra Mosca e Zagorsk (a 
72 chilometri), ma anche a 
Kiev, Vladimir e Leningrado, 
cerimonie ufficiali con centi
naia di ospiti, delegazioni del
la altre Chiese. «Una celebra
zione grandiosa, che non ci 
attendevamo», commentano 

dal monastero del patriarca. 
Slamane, nella cattedrale del
l'Epifania, la prima «divina li
turgia» con Pimen e tutti i 
membri del Santo Sinodo (i 
cinque metropoliti che ne fan
no parte di diritto, tra cui il 
noto Filarete esarca dell'U
craina, e tre vescovi diocesani 
temporaneo. 

Domani l'attenzione si spo
sta su Zagorsk, l'antica città 
santa (80mlla abitanti) dove 
in cima ad una collina sorge il 
monastero di san Sergio, prio
re di Radonez, il santo più ve
nerato dal patriarca. Lì, nella 
bianca cattedrale della Trini
tà, sì aprono i lavori del conci
lio locale che dureranno sino 
a giovedì, 

L'attesa più grande, invece, 
è per venerdì quando te porte 
del teatro Bolscioi si apriran
no per la solenne celebrazio
ne del battesimo. Cerimonia 
religiosa, cui non sarà assente 
lo Stalo. CI sarà anche Gorba
ciov? Ormai abituati alla im
prevedibilità del segretario 
del Pcus, la sorpresa è da met
tere nel conto. Gorbaciov ha 
già, peraltro, lo scorso 29 apri
le. compiuto un gesto rilevan
te ricevendo, nella sala Cateri
na, il patriarca e il Santo Sino
do. Evento, anzi, eccezionale. 

È stala in quella occasione 
che il segretario del Pcus ha 
parlato dei «tragici avveni
menti che colpirono la Chiesa 
durante il periodo del culto 
della personalità». Gorbaciov 
ha definito il millennio una 
•pietra miliare lungo il secola
re sentiero dello sviluppo del
la storia e della cultura nazio
nale» ed il patriarca è stato 
pronto a incassare definendo 
il suo interlocutore «architetto 
della perestrojka, araldo di un 
nuovo pensiero politico». 

Forse un'esaltazione ecces
siva. Fatto sta che dal San Da
nilo, dove ieri il metropolita 
Filarete di Minsk e Bielorussia, 
presidente del dipartimento 
degli Altari ecclesiastici, ha 
tehuto la prima conferenza 
stampa, si sottolinea il valore 
dell'attuale periodo di «radi
cale democratizzazione e pe
restrojka» che ha segnato un 
forte sviluppo nelle relazioni 
tra Stalo e Chiesa. Il migliora
mento dei rapporti non ha tut
tavia impedito al patriarca di 
denunciare quelle «complica
zioni ingiustificate» che anco
ra subiscono molti credenti, 
specie a livello periferico. 

La risposta del partito e del 

Bovemo c'è stata. Gorbaciov 
a ricordato che è in via di 

stesura una nuova legge sulla 
libertà di coscienza perché i 
credenti sono «sovietici, lavo
ratori S patriotffche hanno tut
to il'diritto di esprìmere le loro 
convinzioni con dignità». «Si 
traila - ha detto - di un risulta
to dovuto al riavvicinamento 
tra lo Stalo e la Chiesa «nelle 
nuove condizioni della pere
strojka». Insomma, la Chiesa 
ortodossa torna ad essere pie
namente riconosciuta come 
una tra le tante forze sociali 

presentì in Urss. 
Ed ien un'altra sorpresa, a 

conferma dei buoni rapporti. 
Il governo restituisce a Pimen 
i | monastero delle catacombe > 
di Kiev, dell'undicesimo seco
lo, reclamato da tempo. La 
consegna avverrà il sette lu
glio. L'ha detto Filarete il qua
le ha, poi, avuto parole dure 
nei confronti della Chiesa 
Uniate: «Quella Chiesa non 
può esistere, è un ostacolo al 
dialogo tra ortodossi russi e 

cattolici romani». Un po' di 
maretta anche con il patriarca 
di Costantinopoli, Dìmitrios 
primo, il quale non sarà a Mo
sca la prossima dornenica per 
l'incontro di tutti gli ortodossi. 
Freddo commento: «Ognuno 
è libero di fare come crede». 
Una battuta anche per Gio
vanni Paolo secondo. Hanno 
chiesto al metropolita: perché 
non è venuto il Papa/ Verri 
dopo? «Può darsi. Certo è che 
Gesù Cristo non ha imposto la 
sua presenza per i festeggia
menti». 

Un anniversario suggellato 
M dialogo con lo Stato 

Il Tempio di Etchmiadzine 

ALCESTI SANTINI 

wm Le celebrazioni del mil
lenario del battesimo della 
Russia, al quale prendono par
te anche autorevoli delegazio
ni di tutte le Chiese cristiane e 
non cristiane del mondo (è 
presente oggi anche una dele
gazione della Santa sede gui
data dal cardinale Witle-
brands, mentre II cardinale 
Casaroii arriverà |'8 giugno), si 
inserisce in quel clima nuovo 
e dinamico creato dal vertice 
Reagan-Oorbaclove del quale 
sviluppa i temi del diritti uma
ni e della libertà religiosa. Una 
tematica che, nel quadro della 
perestrojka, sta emergendo 
sempre più nella società so
vietica investendo sia i rap
porti tra lo Staio e le Chiese 
sta II diritto, cheJ credenti re
clamano, di poter parlare 
pubblicamente, al pari dei 
non credenti, della propria lo
ro fede e del valori inorali ad 

essa connessi. Una problema
tica da più di un anno allo stu
dio del governo che dovrebbe 
emanare, quanto prima, una 
nuova legislazione che ripristi
ni, come ha indicato di recen
te il ministro degli affari dei 
culti Kharcev, il regime di se
parazione tra Stato e Chiesa 
cosi come lo aveva fissato Le
nin con il decieto del 23 gen
naio 1918 e che è stato violato 
dalle leggi restrittive e perse
cutorie del periodo staliniano. 
A tale proposito ha assunto un 
valore emblematico e storico 
l'incontro avvenuto al Cremli
no il 29 aprile scorso tra Gor
baciov e il patriarca Pimen ac
compagnato dai metropoliti 
membri del Santo Sinodo. Un 
avvenimento che ha aperto 
nuove prospettive ai rapporti 
tra Stato e Chiese in Urss. 

Grande, quindi, è l'attesa 
nel mondo per questi cambia

menti, sollecitati anche da 
Reagan durante il suo incon
tro con Gorbaciov e nel corso 
della sua visita al monastero 
di San Danilo, restituito nel 
1983 dal governo sovietico al 
patriarcato eli Mosca del quale 
è divenuto la sede completa
mente rinnovata con le sue 
chiese della Trinità, della Re
surrezione dalle cupole dora
te e. con i suoi nuovi edifici 
che ospitano gli uffici della 
Chiesa ortodossa russa. Qual
cuno ha già definito lo stonco 
monastero del XIII secolo «il 
Vaticano di Mosca». 

Nel quadro delle celebra
zioni, che si concluderanno il 
17 prossimo sul piano ufficiale 
ma continueranno tutto l'an
no, è previsto un Concilio Lo
cale della Chiesa ortodossa 
russa con la partecipazione di 
tutti i vescovi. Esso si terrà dal 
6 al 9 giugno nel monastero 
della Trinità di San Sergio a 
Zagorsk (a ottanta chilometri 

di Mosca) ed avrà il compito 
di discutere ed approvare i 
documenti conciliari, frutto di 
una discussione preparatoria 
di circa due anni, che indiche
ranno la linea di condotta del
la Chiesa ortodossa russa per i 
prossimi anni sul piano eccle
siologico e teologico. Si trat
terà, cioè, d( stabilire quale 
deve essere il ruolo della 
Chiesa nella società sovietica, 
anche alla luce delle novità 
che in essa sono emerse e 
vanno manifestandosi, quale 
il suo impegno per la promo
zione umana e per la pace e 
quali i suoi rapporti con le al
tre Chiese cristiane, prima di 
tutto. L'ultimo Concilio Locale 
si tenne il 2 giugno 1971 sem
pre a Zagorsk quando fu elet
to l'attuale patriarca Pimen 
che, però, già reggeva la Chie
sa dopo la morte del patriarca 
Alekseij avvenuta il 18 aprile 
1970. 

Il Concilio deve, quindi, ri-

definire la presenza di una 
Chiesa che, dopo essere stata 
determinante nella nascila 
dell'antico Stato della Rus' dì 
Kiev nel 988 e nella formazio
ne della Nazione russa, ha vis
suto aspri momenti conflittua
li con il nuovo Stato sovietico 
dopo la Rivoluzione d'ottobre 
del 1917. Ma, a partire dalla 
seconda guerra mondiale -
quando questa Chiesa offri il 
suo sostegno nella lotta con
tro il nazismo come aveva fat
to nel 1240 a fianco di Ale
ksander Nevskij contro i teu
tonici -, essa ha ritrovato il 
suo posto nella società sovie
tica. Privata dei suoi latifondi, 
delle sue scuole, delle sue or
ganizzazioni caritative e dei 
tanti privilegi accumulati dai 
tempi di Pietro il Grande in 
cambio del suo appoggio allo 
zar, questa Chiesa ha dovuto 
ridisegnare il suo modo di es
sere in una società profonda
mente cambiata facendo leva 

solo sul messaggio evangeli
co. 

Caratterizzatasi sempre co
me Chiesa nazionale e pro
fondamente legata al popolo 
russo da cui trae la sua forza 
condividendone il destino, 
come mi dichiarò nell'intervi
sta pubblicata su questo gior
nale il patriarca Pimen, questa 
Chiesa è andata assumendo 
anche una dimensione inter
nazionale sia con le sue inizia
tive a favore della pace e della 
cooperazione tra i popoli, sìa 
portando questa tematica in 
seno al dialogo ecumenico 
con le altre Chiese cnstiane e 
non cristiane. La Conferenza 
intemazionale del 1983 per la 
difesa del «sacro dono della 
vita» contro il perìcolo nuclea
re rimane, ancora oggi, un ri
sultato rilevante per il patriar
cato retto da Pimen. Così co
me rimangono significativi al
tri atti e gesti compiuti da Pi
men verso la Chiesa cattolica 

con la quale i rapporti, oggi, 
sono improntati ad una cre
scente comprensione recipro
ca 

Il Concilio proclamerà an
che nove nuovi santi tra cui il 
grande Andrei] Rublev i cui af
freschi nella cattedrale della 
Dormizione di Vladimir, nella 
chiesa della Trinità dove è la 
sua più famosa icona sono il 
vanto della stessa cultura rus
sa La proclamazione di santi 
in un paese ritenuto a larga 
maggioranza ateo o indiffe
rente alla religione è un fatto 
non certo di poco conto. 

Ma l'attenzione si concen
trerà, a partire dall'8 giugno, 
sul segretario dì Stato cardina
le Casaroii, il quale, invitato 
dal patriarca Pimen, sarà pure 
ricevuto dal ministro dei Culti 
Kharcev, dal ministro degli 
Esteri Shevardnadze, da Gro-
miko e dallo stesso Gorba
ciov, Il millenario si carica, 
così, di molti significati. 

Cina, Jiang Ging 
in ospedale: 
ha un cancro 
alla gola 

Vista la gravita delle sue condizioni, le automi cinesi han • 
no permesso a Jiang Ging (nella loto), la vedova de) presi
dente Mao Zedong, di essere ricoverata all'ospedale lami
ni di Pechino. La donna, che ha 74 anni e dall'indomani 
della morte di Mao, avvenuta nel 76, si trova in carcere in 
quanto responsabile della cosiddetta «banda dei quattro», 
soffre di un cancro alla gola e non vuole essere operata, 
nel timore di perdere completamente la voce. Compagna 
del «grande timoniere» dal tempo della lunga marcia, Jiang 
Ging ha avuto un ruolo di primo piano nella •rivoluzione 
culturale». Per questo molo tu condannata a morte, 
neli"8l, condanna successivamente commutata nel carce
re a vita. 

Tragedia 
in Urss 
per l'esplosione 
di un vagone 

Dalle poche e poco detta
gliate notizie fomite dalla 
•Tass», si deduce che c'è un 
alto numera di morti e feriti 
per la sciagura ferroviaria 
avvenuta ieri mattina sulla 
linea Mosca-Gorky. Un va-

Sone di treno merci, che 
. sslve, è scoppiato alle 9 e 

40 mentre si trovava nella stazione di Arzamas-1. Sia la 
stazione che gli edifici vicini sono stati gravemente dan
neggiati dall'esplosione. Sul disastro sta indagando una 
commissione governativa guidata dal vicepresidente del 
consiglio dei ministri, Ghennady Vedemikov. 

L'Ira uccide 

Siovane ufficiale 
ritannlco 

nell'Ulster 

Stava parcheggiando la sua 
auto, al ritomo a casa a Ca-
stleberg, venerdì notte, 
quando uno sconosciuto gli 
ha sparato a bruciapelo al
cuni colpi di pistola. Mi
chael Darcy, 28 anni, capo-

••"•"•••••»••••••••"••••••••••" rale deU'«Ulster defence re-
gimeni», l'uniti delle forze annate britanniche nell'Irlanda 
del nord, è morto sul colpo, senza neanche avere il tempo 
di tentare una reazione. Si tratta dell'ottavo soldato del 
reggimento inglese a essere assassinato nell'Ulster, dall'i
nizio dell'anno. Anche questo omicidio è slato in seguilo 
rivendicato dall'Ira, l'organizzazione irredentista irlande-

Reagan: stanco 
del viaggio 
a Mosca, 
ma soddisfatto 

•Siamo un po' stanchi ma 
rallegrati per quanto è ac
caduto. Rallegrati anche 
nel pensare al futuro delle 
giovani generazioni ameri
cane e del mondo». Al termine del suo «tour de force» il 
presidente Reagan (nella foto), tornato a Washington, ha 
espresso la sua soddisfazione sui risultati del vertice di 
Mosca, con Gorbaciov. «Abbiamo compiuto progressi tan
gibili - ha detto - in vista di un trattato ancora più storico 
sulle armi strategiche. Un trattato che prevede una riduzio
ne al cinquanta per cento di queste armi nucleari». 

Nicaragua, 
arrestati 
due soldati 
(.onduregni 

Due soldati dell'esercito 
honduregno, penetrati per 
oltre due chilometri in terri
torio nicaraguense, sono 
stati arrestati dal militari del 
Nicaragua, sotto l'accusa di 
spionaggio. Lo ha annun-

• ciato ieri il governo di Ma-
-nagua, mentre mancano ancora reazioni ufficiali da parte 
di Tegucigalpa. I due, secondo quanto afferma un comuni
cato del ministero della Difesa nicaraguense, «stavano 
compiendo un lavoro di raccolta dati, in aperta violazione 
della sicurezza nazionale» del Nicaragua. Si tratta di un 
incidente che segue di poco I combattimenti tra sandlnlsti 
e contras ospitati dall'Honduras e che peggiora ulterior
mente i rapporti tra i due paesei centroamerìcani. 

E un fantasma 
l'autostoppista 
del traforo 
diUcka? 

Alcuni di coloro che le han
no dato un passaggio, nei 
pressi del traforo di Ucka, 
in Jugoslavia, hanno dovuto 
ricorrere subito dopo a cu
re psichiatriche. Non per 
l'allegria che la donna, ve. 

•""•"•^•••^••••""•••""""••"^ alita di nero da capo a pie
di, metteva nei suol discorsi, incentrati sulla siccità della 
prossima eslate, la line del mondo nel 1989 e altre piace
volezze, ma perché, quando si giravano ogni tanto per 
rivolgersi alla signora, questa era gii scomparsa dall'auto
mobile. In molti hanno riferito sul mistero dell'autostoppi
sta nera, secondo quanto ha riportato ieri il quotidiano 
«Vjesnik» di Zagabria. Alcuni curiosi e coraggiosi hanno 
preso d'assalto il traforo nella speranza di incontrarla. Il 
direttore della società che gestisce il traforo ne 4 mollo 
soddisfatto. 

ILARIA FUMANA 

Manifestazione a Mosca 
In piazza 700 giovani 
«Elezioni dirette 
per Gorbaciov presidente» 
• • MOSCA. Centinaia di gio
vani, secondo testimoni ocu
lari olire 700, hanno manife
stato ieri a Mosca di fronte al
la redazione delle «Izvestija» 
in favore della perestrojka e 
del processo dì rinnovamento 
che coinvolge anche la demo
cratizzazione della società. I 
dimostranti, aderenti a «Fsok» 
(Federazione dei club sociali
sti), «Obscina» (comunità), 
•Perestrojka» ed altri gruppi 
informali «progressisti», han
no manifestato indisturbati 
per oltre un'ora. 

•Gorbaciov presidente», è 
stato scritto in uno dei nume
rosi cartelli dei dimostranti. 
Alcuni giovani hanno spiegato 
che lo slogan è per chiedere 
che Gorbaciov divenga capo 
dello Stato con un'elezione a 
suffragio universale «per im
pedire che gli accada qualco
sa di simile a quello che e toc
calo a Krusciov». 

Non sono mancati slogan 
in favore di Boris Eltsln, l'ex-
capo del partito di Mosca, che 
è tomaio alla ribalta con 
un'intervista alla «Bbc» nella 
quale ha fatto sapere in modo 
molto esplicito che il «numero 
due», Yegor Ligaciov, farebbe 
bene ad andarsene. Eltsln è 
molto popolare proprio per
ché è stato uno dei maggiori 
sostenitori nella dirigenza del 
Pcus dei gruppi informali. Do
po la sua autocritica, quando 
ormai sembrava che fosse 
completamente finita la sua 
camera politica, Eltsln ha po
tuto conservare il «rango di 
ministro». 

La manifestazione è stata 
organizzata anche in favore di 
un elezione democratica dei 
delegati alla 19* Conferenza 
pansovietica del Pcus (28 giù-
gno-2 luglio) che deve «costi
tuire una svolta decisiva In fa
vore della perestrojka», 

l'Unità 
Domenica 
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